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COMUNE DI ARAGONA 

(PROVINCIA DI AGRIGENTO) 

Dirigenziale 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Il sottoscritto responsabile del 2° Settore, sottoscritto del 

presente atto attesta di non trovarsi in nessuna ipotesi di 

conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che 

danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 

62/2013 e del Codice di comportamento interno;

Considerato che per fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali 

e non programmabili i dipendenti possono essere autorizzati, 

nei limiti e nei modi previsti dalla normativa vigente, a 

effettuare attività di servizio oltre il normale orario di lavoro;

Dato atto che il personale dipen

preventivamente autorizzato dal responsabile del servizio allo 

svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario, e che l'Ente 

dispone di idonea strumentazione atta ad accertare l'effettiva 

durata del lavoro svolto oltre il normale orari

Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del 

Comparto Regioni e Autonomie locali 1/4/1999, in particolare 

l’articolo 14, il quale nel disciplinare il lavoro straordinario, 

statuisce che: 

- per la corresponsione dei compensi

lavoro rese in straordinario gli enti possono utilizzare 

dall’anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a 

quelle destinate nell’anno 1998 al fondo di cui all’articolo 31, 

comma 2, lettera a) del C.C.N.L. 6/7/1995,

residua dopo l’applicazione dell’articolo 15, comma 1, lettera 

a) del C.C.N.L. 1/4/1999; 

- a decorrere dal 31/12/1999, le risorse destinate nel 

medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni 

di lavoro straordinario sono ridotte nel

limite massimo annuo individuale per le medesime 

prestazioni è rideterminato in 180 ore;

Visto il C.C.N.L. 14/9/2000, in particolare l'articolo 38, a norma 

del quale: 

- le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a 

fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non 

possono essere utilizzate come fattore ordinario di 

programmazione del tempo di lavoro e di copertura 

dell’orario di lavoro.  

Costituzione del fondo per la 

corresponsione del lavoro straordinario 

Settore 
Alongi 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Il sottoscritto responsabile del 2° Settore, sottoscritto del 

di non trovarsi in nessuna ipotesi di 

conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che 

danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 

62/2013 e del Codice di comportamento interno; 

iare situazioni di lavoro eccezionali 

e non programmabili i dipendenti possono essere autorizzati, 

nei limiti e nei modi previsti dalla normativa vigente, a 

effettuare attività di servizio oltre il normale orario di lavoro; 

il personale dipendente deve essere 

preventivamente autorizzato dal responsabile del servizio allo 

svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario, e che l'Ente 

dispone di idonea strumentazione atta ad accertare l'effettiva 

durata del lavoro svolto oltre il normale orario di servizio; 

il Contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del 

Comparto Regioni e Autonomie locali 1/4/1999, in particolare 

l’articolo 14, il quale nel disciplinare il lavoro straordinario, 

per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di 

lavoro rese in straordinario gli enti possono utilizzare 

dall’anno 1999, risorse finanziarie in misura non superiore a 

quelle destinate nell’anno 1998 al fondo di cui all’articolo 31, 

comma 2, lettera a) del C.C.N.L. 6/7/1995, per la parte che 

residua dopo l’applicazione dell’articolo 15, comma 1, lettera 

a decorrere dal 31/12/1999, le risorse destinate nel 

medesimo anno al pagamento dei compensi per prestazioni 

di lavoro straordinario sono ridotte nella misura del 3% e il 

limite massimo annuo individuale per le medesime 

prestazioni è rideterminato in 180 ore; 

il C.C.N.L. 14/9/2000, in particolare l'articolo 38, a norma 

le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a 

fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non 

possono essere utilizzate come fattore ordinario di 

programmazione del tempo di lavoro e di copertura 



 

 

- ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse destinate alla contrattazione decentrata.  

- la prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze 

organizzative e di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione;  

Visto il C.C.N.L. 21/5/2018, nello specifico l’articolo 55, che disciplina il compenso per il lavoro straordinario 

effettuato del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale; 

Considerato che la costituzione del fondo per il lavoro straordinario costituisce materia di competenza dell'Ente, 

sottratta alla contrattazione collettiva decentrata integrativa e che, quanto alle relazioni sindacali, è prevista 

esclusivamente l'informazione ai soggetti sindacali prima del suo utilizzo; 

Richiamato il vigente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo aziendale di parte normativa; 

Dato atto che è stato costituito il Fondo straordinario 1998 in lire 33.000.000, corrispondenti ad euro 17.043,08, che 

con la riduzione 3% ex art. 14, comma, 4 C.C.N.L. 1999 di euro 511,29 il fondo straordinario disponibile 

ammonterebbe ad euro 16.531,79; 

Preso atto che nelle annualità successive il fondo si è progressivamente ridotto fino ad euro 4.986,21 come si evince 

dal CCDI del 2010; 

Vista la D.S. n. 08 del 01/03/2023, RUD n. 204 del 01/03/2023 è stata approvata la modifica della struttura 

organizzativa del Comune di Aragona; 

Vista la D.S. n. 09 del 01/03/2023, RUD n. 209 del 01/03/2023 di conferimento della responsabilità del Settore e 

delle relative funzioni gestionali; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Tutto ciò premesso e considerato. 

Ritenuto la propria competenza ad adottare il presente provvedimento; 

DETERMINA 

- di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

- di quantificare, per le motivazioni articolate in narrativa e che in questa parte dispositiva si intendono 

integralmente riportate, in complessivi €. 4.986,21 il fondo di cui all'art. 14 del C.C.N.L. 1/4/1999 per la 

remunerazione al personale dipendente delle prestazioni rese in straordinario nell'anno 2025. (al netto dei 

relativi oneri previdenziali e assistenziali e IRAP); 

- di dare atto che le prestazioni di cui trattasi saranno accertate con l’ausilio degli strumenti automatizzati di 

controllo e formeranno oggetto di appositi prospetti a firma dei Responsabili dei Servizi interessati per la 

regolarità delle prestazioni e la successiva liquidazione di competenza del sottoscritto; 

- di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000 a carico dell’UEB 01.11.1.101 

dell’esercizio 2025 la complessiva somma di euro 4.986,21; 

- di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Segreteria per l’inserimento nella raccolta generale e la 

pubblicazione all’Albo. 

- di evidenziare che il presente provvedimento è rilevante ai fini del rispetto delle norme riguardanti 

l’Amministrazione Trasparente, di cui al D.Lgs n.33/2013 e che, pertanto, verrà pubblicato nell’apposita sezione 

del sito istituzionale dell’Ente oltre che all’albo pretorio online; 

- di dare atto, che ai sensi dell’art. 6 del D.P.R.62/2013, che per il presente provvedimento non sussiste situazione 

di conflitto di interessi né in capo al responsabile di procedimento né in capo al sottoscritto dirigente 

competente ad adottare il presente atto; 

- disporre la pubblicazione del presente atto presso l’albo pretorio per giorni 15, e su amministrazione Trasparente 

– provvedimenti dirigenti amministrativi, nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs n. 33 del 14/03/2013 – 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte 

delle pubbliche amministrazioni”. 

Il responsabile del 2° Settore 

Ragioneria e Finanza - Entrate 

F.to geom. Calogero Alongi 

  



 

 

 

 

Visto di regolarità tecnico amministrativa  Visto di regolarità contabile  
 
Si esprime (ai sensi dell’art.53 della l.142/90 e s.m.i. 
così come recepito dalla l.r. 48/91 e s.m.i.) parere 
FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa sulla determinazione dirigenziale di cui 
sopra. 

 
 

 

Il Responsabile del 2° Settore 

Ragioneria e Finanza - Entrate 

                             F.to Geom. Calogero Alongi 

 

 

 
Si appone così come previsto dalla vigente normativa il 
VISTO di regolarità contabile sulla superiore proposta, la 
cui spesa trova copertura finanziaria al codice UEB 
01.11.1.101dell’esercizio finanziario 2025. 
 
Impegno di spesa n. 1304/2025  
 

 

Il Responsabile del 2° Settore 

Ragioneria e Finanze - Entrate 

F.to Geom. Calogero Alongi 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  
Si assicura che la determinazione dirigenziale su estesa è stata affissa all'albo Pretorio di questo Comune 

dal______________ al ______________ 

 

Il Messo Comunale 

__________________________ 

 

Aragona lì, ___________  

 


